IL DIALETTO DEL VIZZERO 

ALLA LUCE DELLE 

INFORMAZIONI PUBBLICATE

 E DI ALTRE INFORMAZIONI RACCOLTE

Considerata l'importanza della località del Vizzero per lo studio dei dialetti dell'Alto Reno (si tratta di un cuneo emiliano profondamente inserito in territorio toscano) abbiamo ritenuto necssario riportare questo approfondimento suddiviso per paragrafi. Al termine di questo studio verranno riportate le nostre conclusioni alla luce degli elementi

TOPONOMASTICA

 Fonte: “Dizionario Toponomastico del Comune di Granaglione” pubblicato nel 2001 dal Gruppo Studi Alta Val del Reno (Nueter)

(*) forma emilianizzante

(**) forma sicuramente non dialettale

(***) non possibile definire se trattasi di toscanismo e forma emilianizzante

(****) gorgia toscana

N.B. Sono presenti toponimi con decisa pronuncia dialettale di tipo ‘emiliano’ insieme a toponimi che sono pronunciati senza alcuna forma dialettale (in linea generale la compresenza di toponimi pronunciati senza alcun accento dialettale rende meno credibili anche le pronunce emiliane). Non è possibile dal Dizionario Toponomastico pubblicato da Nueter avere informazioni biografiche sugli informatori (le notizie biografiche sono assai importanti per conoscere la località d’origine e il luogo attuale di residenza degli informatori) dalle informazioni delle quali siamo riusciti ad entrare in possesso appare tuttavia che svariati di essi non vivono al Vizzero*. Per svariati toponimi di tipo ‘emilianizzante’ si è fatto tuttavia riferimento al Catasto Boncompagni del 1781 e al Catasto Gregoriano della prima metà del XIX secolo. Per il toponimo Fosso del Bruciaticcio la pronuncia marcatamente emiliana usata dall'informatore (con uso di S sonora anziché della fricativa prepalatale sonora ('j' francese)) è sicuramente non autentica del luogo. 

AI FAGGI > Ai faggi

AIA DI ROCCO > Aia di Rocco, l’Aia dei tre balzi

AL RIPOSO > Al Arposi (* per dileguo vocalico e prostesi) Informatore: LIANO POLI

BALZO DEI CERRI > Balzo dei cerri (** mancata degiminazione di –rr-)

BALZO DI GOSTO > Balzo di Gosto

BICCHIERINO > al Bicchierino

BIVIO DEL MARCHINO > Bivio del Marchino

BORA > la Bora, alla Bora (*** per degiminazione di –rr-)

BRUCIATICCIO > al Bruciaticcio

BUCA DI MENGACCINO > Buca di Mengaccino (* per sonorizzazione di K intervocalico e dileguo vocalico in “Mengaccino” da “Domengo” e, cioè, “Domenico”) Informatore: SORIANO CAPORALI

BUCA GRANDE > Buca Grande

La Cà > la Cà (* forma tipica dei dialetti settentrionali) Informatore: STEFANO LENZI

CAMPI DEI CERRI > Campi dei Cerri, ai Cerri (** mancata degiminazione di –rr-)

CAMPI DEI VAGONI > Campi dei Vagoni, ai Vagoni

CAMPI DEL FORETTO DI SOPRA > Campi del Foretto di sopra (*** per degiminazione di –rr-)

CAMPI DEL FORETTO DI SOTTO > Campi del Foretto di sotto (*** per degiminazione di –rr-)

CAMPI DELLA VECCHIA > Campi della Vecchia

CAMPO CHIATO > Campo Chiato, al Chiato 

CAMPO DEGLI STROZZIGHI > Campo degli strozzighi (* per sonorizzazione di K intervocalico, ad esempio “strozzichi” a Frassignoni) Informatore: NELLO POLI

CAMPO DI BERTELLA > Campo di Bertella, a Bertella

CAMPO DI REFELINO > Campo di Refelino

CAMPO GRANDE DEL POGGIO DI BOCCHIO > Campo Grande del Poggio di Bocchio

CAPANNA > La Capanna

CAPANNUCCIO > Il Capannuccio

CARPINETA > La Carpineta

CASA CHIOMBI > Casa Chiombi

CASA FALINO [ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE > FALLINO] > a Casa Falino, Cà Falino, Cà di Falino Cà de Faline (* per degiminazione di –ll- uso di Cà,  presenza di un toponimo di forma emiliana “Cà de Faline”) Informatori: GIOVANNI BACCHETTI, SERGIO MORUZZI

CASA FRANCESCHETTO > a Franceschetto

CASA IACCHINO > a Casacchino, a Casiacchino, Casa Iacchino (Catasto Boncompagni anno 1781: Cà di Iacchino) (* per presenza della forma emiliana Cà) Informatore: GAETANO SABATINI

CASA MACCIANTELLI > Casa Macciantelli

CASA MENGAIA > A Mengaia (Catasto Boncompagni anno 1781: Cà de Mengaia) (* per presenza di un toponimo di forma emiliana “Cà de Mengaia”)

CASA MICO > Casa Mico, a Mico, Campi di Mico 

CASA PIATTELLA > A Piattella (Catasto Boncompagni anno 1781: Cà de Piattelli) (* per presenza della forma emiliana Cà)

CASA SABOCCHI > Ai Sabocchi (Catasto Boncompagni anno 1781: Cà de Sabocchi) (* per presenza di un toponimo di forma settentrionale “Cà de Sabocchi”, per Mastelli “sabocchi” è parola d’uso esclusivamente settentrionale)

CASA SANTONI > Casa Santoni

CASA TEDESCHI > Casa Tedeschi (Catasto Boncompagni anno 1781: Cà de Todeschi) (* per presenza di un toponimo di forma emiliana “Cà de Todeschi)

CASACCE > Casacce

CASCIAIO > il Casciaio, al Casciaio (al Vizzero l’Acacia sarebbe detta “Cascia” alla toscana)

CASETTA > la Casetta 

CASETTA > la Casetta, alla Casetta

CASETTA DEI PUNTONI > Casetta dei Puntoni

CASETTA DEI TASSINI > Casetta dei Tassini, alla Casa dei Tassini, Aia de’ Tassini (Catasto Boncompagni anno 1781: Aia di Tassino)

CASETTA DEL FORETTO > Casetta del Foretto, alla Casetta del Foretto (*** per degiminazione di –rr-)

CASETTA DELLA GRANAIA > Casetta della Granaia, Casetta della garnaia, Casa Balbo (* per la forma “garnaia”) Informatore: SERGIO MORUZZI

CASETTA DELLA MADONNA > Casetta della Madonna, alla Casa della Madonna

CASETTA DELLE BORRACCE > Casetta delle Borracce (**mancata degiminazione di –rr-)

CASETTA DI BRUNO > Casetta di Bruno

CASETTA DI CA’ BONI > Casetta di Cà Boni (* per presenza della forma emiliana Cà)

CASETTA DI CELESTINO > Casetta di Celestino, alla Casetta di Celeste

CASETTA DI CIAO > Casetta di Ciao, da Ciao 

CASETTA DI CIAPO > Casetta di Ciapo, Casetta dei Pinchi

CASETTA DI GIO > Casetta di Gio

CASETTA NUOVA  > Casetta nuova

CASETTA VECCHIA > Casetta Vecchia

CASETTINA > alla Casettina, Casettina

CASIGNOCCO > Casignocco

CAVE DELLE PIASTRE > Cave del piastre

CHIESA DEL VIZZERO > Chiesa del Vizzero

CHIOMBO > al Chiombo

COMUNE > il Comune, Comunelle, Preselle

CROCE > la Croce, alla Croce (** assenza della sibilante prepalatale sorda “sc” toscana o sonora “j” settentrionale)

CROCE > la Croce, Croce delle piaggi (** assenza della sibilante prepalatale sorda “sc” toscana o sonora “j” settentrionale)
FAGGIATELLA > la Faggiatella, Faggiatella del sassone

FONTANA > alla Fontana, da Rosa, trattoria della Rosa

FONTANA DEI LAZZERONI > Fontana dei Lazzeroni

FONTANA DI IACOMETTO > Fontana di Iacometto, Fontana di Casa Macciantelli

FONTANINA > la Fontanina, alla Fontanina 

FONTANINO > Fontanino, al Fontanino, il Fontanino 

FONTANINO > sorgente del Fontanino

FONTE DELLA MADONNA > FONTE DELLA MADONNA

FOR DI VIOLA DI SOTTO > For di Viola di Sotto (Catasto Boncompagni anno 1781: Piaggia de Viola) (* è possibile che la forma Piaggia de Viola sia un “emilianismo”)

FORETTO > Foretto (*** per degiminazione di –rr-)

FORRA DI BOBOLI > Forra di Boboli, Fosso di Boboli (** per mancata degiminazione di –rr-)

FORRA DI GNOCCO > Forra di Gnocco, Forra di Casa Fagnoni (** per mancata degiminazione di –rr-)

FORRA PIATTELLA > Forra Piattella

FOSSO > al Fosso 

FOSSO DEI FORETTI > Fosso dei Foretti, Rio dei Foretti (*** per degiminazione del gruppo –rr-)

FOSSO DEI RONCHI > Fosso dei Ronchi

FOSSO DEL BRESCIANO > Fosso del Bresciano

FOSSO DEL BRUCIATICCIO > Fosso del Brusadiccio (* per uso di S sonora e sonorizzazione di T intervocalica) Informatore: GIOVANNI BACCHETTI. L'uso di una s sonora in luogo della fricativa prepalatale sonora “j” lascia intendere che l'informatore non è in generale attendibile (l'uso di S sonora non va oltre Borgo Capanne)

FOSSO DEL CASCIAIO > Fosso del Casciaio

FOSSO DEL LASTRAIO > Fosso del Lastraio

FOSSO DEL POGGIO > Fosso del Poggio, Fosso della macchia

FOSSO DEL RONCACCIOLO > Fosso del Roncacciolo, Fosso dei Roncacci

FOSSO DELLA BORA > Fosso della Bora (*** per degiminazione di -rr-)

FOSSO DELLA FONTANINA > Fosso dla Fontanina (* per dileguo vocalico) Informatore: GIACOMO FORLAI

FOSSO DELLA GIOIA > al Fosso della Gioia

FOSSO DELLA POLLA > Fosso della Polla, la Polla

FOSSO DELLA VERGININA > Fosso della Verginina, Rio Viola, Fosso del Balzo del Lupo

FOSSO DI CASA BRIZZI > Fosso di Casa Brizzi, Forra dei Brizzi

FOSSO DI CASA CHIOMBI > Rio di Chiombi

FOSSO DI VIOLA > Fosso di Viola, Rio Viola

GALLERIA DEL MORELLO > Alla Galleria, Al Morello

GHIACCIAIA > La Ghiacciaia

GIULIETTA > La Giulietta, al Pian del Sale (* per il gruppo “an” di “Pian” che va letto come nei dialetti montani alti di tipo “emiliano” come un suono nasale) Informatore: SORIANO CAPORALI

GORA > la Gora

GROTTI > I Grotti

I EBBI > I ebbi, Iebbi

IACOMETTO > Iacometto

IGIOLA > La Igiola, Iagiola

LASTRAIO > Lastraio, al Lastraio 

LASTRAIO DI SOPRA > Lastraio di sopra

LE FONDI DELLA CASETTA > Le Fondi della Casetta

LOGACCI > Logacci

LUNGA > La Lunga

MACCHIA DEI POLI > Macchia dei Poli

MACCHIA FONDA > Macchia Fonda

MARCHINO > Marchino

MARTINELLA > Martinella, alla Martinella

MENCHETTA > La Menchetta

MONITI > Le Moniti, Sopra i Vaghi, di là dal pian di Mengone (* per il gruppo “an” di “Pian” che va letto come nei dialetti montani alti di tipo “emiliano” come un suono nasale. Inoltre si presenta dileguo vocalico e sonorizzazione di K intervocalico in Mengone in luogo di “Domenicone”) Informatore: LIANO POLI

MULINO DEL CACIOLO > Mulino del Caciolo, Mulino del Fuggiasco (Catasto Gregoriano anni 1817 – 1835: Mulino Fugiasco) (*per degiminazione del gruppo “gg”. Da osservare, al contrario, che l’informatore locale non riporta alcuna forma dialettale data l’assenza della consonante prepalatale sia nella forma sorda sia nella forma sonora)

MURO DI BOBOLI > Muro di Boboli

ORNELLAIA > l’Ornellaia, all’Ornellaia

ORSIGNA > l’Orsigna

PIAGGI > alle Piagge, Piagge

PIAGGIA > la Piaggia, Piaggia delle Piaggi

PIAGGIA DELLA BIANCA > Piaggia della Bianca

PIAGGIA DELLA FORMIA > Piaggia della formia (**** Potrebbe trattasi di Piaggia della Formica con gorgia toscana portata al suo estremo fino alla spirantizzazione al grado zero della consonante occlusiva sorda intervocalica)

PIAGGIA DI BERCI > Piaggia di Berci, alla Piaggia di Berci

PIAGGIA DI CARLO > alla Piaggia di Carlo

PIAGGIA DI SOPRA > Piaggia di sopra, alla Piaggia di sopra

PIAGGIA DI SOTTO > Piaggia di sotto

PIAGGIACCIA DEL PRETE > Piaggiaccia del Prete, Piaggia

PIAGGIONE > Il Piaggione, al Piaggione

PIAGGIOTTE > Le Piaggiotte

PIAN DI MENGONE > Pian di Mengone, al Pian di Mengone (* per il gruppo “an” di “Pian” che va letto come nei dialetti montani alti di tipo “emiliano” come un suono nasale) Informatore: SORIANO CAPORALI

PIANELLA > la Pianella

PIANELLACCIO > Pianellaccio, Campi del Pianellaccio

PIANELLERO > Il Pianellero, Campo del Pianellero

PIANI > I Piani, ai Piani

PIANO > Il Piano

PIAZZETTA > Piazzetta, la Piazzetta di Casa Piattella

PIULAIA > Piulaia, alla Piulaia (i piuli sono i mirtilli, il termine è usato anche nel pistoiese cittadino)

POGGETTO DI CASA SANTINI > Poggetto di Casa Santini, al Poggetto di Santini

POGGI DI GIO > Poggi di Gio, Aia di Rocco

POGGIGNOCCO > Poggignocco

POGGIO > il Poggio, al Poggio

POGGIO DEL CONTE > Poggio del Conte

POGGIO DELLA FAME > alla Fame

POGGIO DI BRESCHI > Poggiol di Breschi

POGGIO DI MENGONE > Poggio di Mengone, Poggio del Pian di Mengone, Poggio dell’Ornellaia (* per il gruppo “an” di “Pian” che va letto come nei dialetti montani alti di tipo “emiliano” come un suono nasale. Inoltre si presenta dileguo vocalico e sonorizzazione di K intervocalico in Mengone in luogo di “Domenicone”) Informatore: SORIANO CAPORALI

POGGIO DI SOPRA > Poggio di Sopra, Poggiaccio

POGGIO DI SOTTO > Poggio di Sotto

POGGIO GRANAIA > Poggio della Granaia, la Granaia, il Granaio

POGGIOL DI BOCCHIO > Poggiol di Bocchio

POGGIOLINO > al Puggiolino

POLLICCHIA > Pollicchia, alla Pollicchia

PONTE DI SANTELLA > Ponte di Santella

PRILLA > La Prilla

QUERCIA > La Quercia

RONCHI > Ronchi, ai Ronchi

ROVINELLA > La Rovinella

RUBOLOTTO > Rubolotto

SASSI COLOMBINI > ai Sassi Colombini

SASSONE > il Sassone, al Sassone

SCHIENA D’ASINO > La Schiena d’Asino

SCOPETI > Scovedi, a Scovedi (* per la sonorizzazione di P intervocalico) Informatore: GIOVANNI BACCHETTI. Per questo toponimo la forma ‘emilianizzante’ è da ritenersi, ragionevolmente,  genuina del luogo: ad esempio il toponimo “Scovedi” è tutt’oggi presente, oltre al Vizzero, anche in varie località altorenane (compresa l’ormai toscanizzata Frassignoni) e dunque la forma registrata dal Dizionario Toponomastico pubblicato da Nueter è da ritenersi, ragionevolmente, autentica. E' assai probabile, tuttavia, che si tratti di una forma fossilizzata (in altre parole la sonorizzazione di P intervocalica non sarebbe più in uso da alcuno) 

SENTIERO DEGLI STROZZEGHI (* per la sonorizzazione di K intervocalico) Informatore: SMERALDA SABATINI

SENTIERO DEI GROTTI > Sentiero dei Grotti, Strada dei Grotti

SENTIERO DEL FORETTO > Sentiero del Foretto (*** per degiminazione di –rr-)

SENTIERO DEL PIANELLACCIO > Sentiero del Pianellaccio

SENTIERO DELLA POLLICCHIA > Sentiero della Pollicchia

SENTIERO DELLE CASETTE > Sentiero della Casette, al Sentiero della Madonna

SENTIERO DI IACOMETTO > Sentiero di Iacometto

SENTIERO DI IGIOLA > Sentiero di Igiola

SERRATA DI CARLO > Serrata di Carlo (** per mancata degiminazione di –rr-)

SETTE PONTI > a Setteponti

SORGENTE DEI FORETTI > Acqua dei Foretti (*** per degiminazione di –rr-)

SORGENTE DEL POGGIGNOCCO > Sorgente del Poggignocco

SORGENTE DELL’ACQUA FRESCA > Sorgente dell’Acqua Fresca

SORGENTE DI PIETRO > Sorgente di Pietro

STRADA DEL MULINO > Strada del Mulino

STRADA DELLA PIANELLA > Strada della Pianella

STRADA DI POGGIGNOCCO > Strada di Poggignocco

TANCA DI CARLO > La Tanca di Carlo

TROGHI > i Troghi, ai Troghi

VAGARELLI > I Vagarelli, ai Vagarelli

VAGARINO > al Vagarino

VAGHI > I Vaghi

VALEGACCIO > Valegaccio

VICOLO DELLA ROVINELLA > Vicolo della Rovinella

VIZZERO > Vizzero

Altri termini di utilità

ONTANO > ontano (P. 43), PIULI > mirtilli (P. 42), STROZZIGHI > prugnolo (P. 46), VIZZADOLO > vitalba (P. 47)

PELLICCE > ZOLLE ERBOSE ALTROVE DETTE PLICCE (P. 45) 

N.B. Non si è considerati di tipo “emiliano” tutti i toponimi del tipo “al bicchierino”, “al casciaio”, ecc. in quanto potrebbe trattarsi (e in vari casi è sicuramente così) non dell’articolo determinativo “emiliano” ‘al’, ma di una preposizione articolata “alla toscana” (ad esempio ‘al Chiassetto’ nei pressi di Pistoia)

ALTRI ELEMENTI FONETICI: Poiché il dialetto della vicina (e toscana) Pracchia presentava la “e chiusa” settentrionale in luogo del dittongo “ie” (ad esempio “méle” anziché “miele”. Cfr. Rohlfs “Grammatica storica”, § 85) e poiché tutti gli altri dialetti del Comune di Granaglione presentano la “e chiusa” è del tutto ragionevole ipotizzarne la presenza (almeno per il passato) anche per il Vizzero

DIFFICOLTA’ STORICHE E CULTURALI: La storia e le tradizioni locali sono di poco aiuto in questo caso poiché contraddittorie. 

Storia: La località è sempre appartenuta ecclesiasticamente alla Diocesi di Bologna, ma dal punto di vista amministrativo dipese dalla Toscana fino al XVI secolo (conquista del 1506 di Papa Giulio II)

Tradizione: l’iconografia mariana presente al Vizzero è del tipo ‘toscano’ con presenza esclusiva della Madonna dei sette dolori anziché della Madonna di San Luca. Al tempo stesso, tuttavia, è da segnalare che il campanile della località è stato realizzato secondo i canoni bolognesi (con presenza di scuri sui campanili) anziché pistoiesi (che detti scuri non prevedono)

NOTIZIE LINGUISTICHE: Daniele Vitali > Dialetto di tipo toscano con presenza di gorgia

Barbara Beneforti > “Nelle zone più vicine alla Toscana la fonetica e il lessico sono riferibili al toscano (o comunque le parole sono pronunciate ‘alla toscana’); man mano che ci si allontana da quel confine ci si sposta sempre più verso l’emiliano. Così l’ontano, una pianta diffusa nella zona, si chiama ‘ontano’ al Vizzero (vicino alla Toscana) e anidan alle Capanne… Analogamente il prugnolo si chiama strozzigo al Vizzero e strozgo nel resto del territorio, ma gli esempi possibili sarebbero molti”.

RICERCHE PERSONALI Non siamo mai riusciti ad avere informatori del Vizzero. In alcune occasioni abbiamo potuto parlare con gente del luogo e l'effetto complessivo è sempre stato di tipo toscano.

POSIZIONE GEOGRAFICA: Il Vizzero è la località non solo più meridionale del Comune, ma la più meridionale dell’Emilia (intendendo per Emilia le province di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Ferrara e Bologna). Il Vizzero, inoltre, è a tutti gli effetti null’altro che un cuneo emiliano in terra toscana (a sud, est ed ovest confina col territorio comunale di Pistoia e Sambuca Pistoiese). La posizione geografica giustifica una forte influenza toscana sulla parlata locale. L’unica strada carrozzabile che collega il Vizzero alle altre località passa dentro il territorio toscano

CONCLUSIONI POSSIBILI: E’ probabile che al Vizzero, in effetti, non si parli un dialetto simile a quello delle altre località altorenane, ma un dialetto più propiamente alto pistoiese (tuttavia in assenza di informazioni sicure sugli informatori usati nel Dizionario Toponomastico pubblicato da Nueter non si può dare la notizia come certa) con tanto di presenza di gorgia toscana. Alcuni elementi lasciano tuttavia intendere, almeno per il passato, una situazione linguistica assai più simile a quella degli altri dialetti del Comune. A tale proposito testimoniano a favore di questa ipotesi: a) i Catasti Boncompagni e Gregoriano; b) la pronuncia con sonorizzazione di certe parole come “vizzadolo” e “strozzighi” (presentano sonorizzazione di K e T); c) il fatto che nella località vicina di Frassignoni è possibile testimoniare con certezza che, in passato, veniva usato un dialetto di tipo “gallotoscano” simile a quello delle altre località altorenane; d) il fatto che anche la vicina Pracchia presentava alcune, sia pure limitate, contaminazioni settentrionali; e) l’appartenenza ecclesiastica ‘ab immemorabili’ alla Diocesi Bolognese del Vizzero; f) l’appartenenza amministrativa bolognese della località a partire dal XVI secolo. 

Il passaggio, assai probabile, ad un dialetto di tipo toscano, invece, è avvenuto in un periodo non determinabile ma il cui percorso ’obbligato’ appare evidente se si considerano questi elementi: a) il vicino dialetto di Frassignoni ha subito anch’esso toscaninzzazione; b) il Vizzero è una località circondata su tre dei quattro confini dalla Toscana; c) il Vizzero è una località posta al limite meridionale della linea La Spezia Rimini e quindi soggetta più di altre all’influsso toscano; d) il Vizzero è la località più meridionale dell’Emilia; e) l’unica strada carrozzabile del Vizzero passa dentro il territorio toscano.

* Dalla consultazione delle Pagine Bianche della provincia di Bologna è infatti emerso che su quattro informatori rintracciati (tra quelli che hanno offerto risposte 'emilianizzanti' nell'elenco telefonico solo uno risiede al Vizzero: Lenzi Stefano (Borgo Capanne), Poli Nello (Ponte della Venturina), Bacchetti Giovanni (Casalecchio di Reno!), Moruzzi Sergio (Vizzero)

